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08/1983: SICILIA (Capo d’Orlando, Castellamare del Golfo, Trapani, Erice, Valle 
dei Templi, Acireale, Acicastello) e TUNISIA ( Tunisi, Biserta)  
Viaggio fatto con la macchina, non solo fino in Sicilia ma anche fino a Tunisi, 
traghettando da Trapani.  
 
08/1985: SARDEGNA (Porto Cervo, Isola dei Gabbiani, Arzachena)  
Brutta vacanza!!!! Non per il posto ma……per la tristezza  / / /  
 
08/1988:SARDEGNA (Alghero, Fluminimaggiore, Buggerru, Cagliari, 
Villasimius, Santa Maria Navarrese, Baunei, Nuoro, Orgosolo, Dorgali, Cala 
Gonone, Tempio Pausania, Stintino)  
Partenza da Genova con l’auto imbarcata, abbiamo girato quasi tutto il perimetro 
della Sardegna, senza aver prenotato niente prima della partenza, cercando ogni 
volta che arrivavamo in un  posto nuovo. Beh a volte abbiamo avuto difficoltà a 
trovare alloggio, maggiormente nei posti più turistici come ad esempio a Villasimius, 
Cala Gonone. E poi qualche volta abbiamo dormito in tenda come in spiaggia a 
Santa Maria Navarrese, ricordo ancora il sole che spuntava dal mare all’alba, il 
caldo sotto la tenda, il vento di scirocco, e a volte ci mettevano con il sacco a pelo 
sulla sabbia fuori dalla tenda,  è stato molto bello e romantico.  
Mannaggia la macchina nella buca!! Che non voleva uscire e abbiamo dovuto 
chiamare un fuoristrada con l’argano per tirarci fuori. Questa avventura durante 
una passeggiata a Baunei e poi a piedi verso Cala Sisine, bella spiaggetta isolata e 
poco affollata, ma che porceddu in quel caratteristico ristorante nel parco, ricavato 
da vecchi nuraghi.  
Bella la natura selvaggia, il mare stupendo, a parte l’inconveniente della nostra 
renault 5. 
E poi ricordo l’hotel a Porto Torres, la notte prima del ritorno con la nave per 
Genova, che schifo!! Lenzuola usate, reception con un personaggio strano e 
ambiguo, però era già tardi e il giorno dopo dovevamo partire presto. Asciugamani 
sopra le lenzuola e poco sonno. Quando si viaggia così all’avventura, ti può capitare 
di trovarti in situazioni poco piacevoli.  
Tutto con la Renault 5 rossa, che giro!!!!! 
 
06/1999:SICILIA (Taormina, Siracusa, Isola di Vulcano, Catania e Piazza 
Armerina) 
Sabato 5, partenza da Malpensa ore 12.35 (il volo era previsto alle 11.00,) Mattia 
era euforico (battesimo dell’aria per lui) ha mangiato un sacco di biscotti e bevuto 
aranciata, è stato proprio bravo ed anch’io ho mangiato e guardato dal finestrino. 
A proposito questo viaggio era per festeggiare i nostri primi dieci anni di 
matrimonio. AUGURI. 
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Arrivati a Catania abbiamo noleggiato l’auto, una Polo, e alle 16.00 abbiamo 
raggiunto il nostro Hotel a Taormina. Villa Sirina, questo è il nome, è molto carino 
con piscina e giardino alberato (ci sono limoni grossi come pompelmi), un 
arredamento d’antiquariato molto ben curato e con un’ottima cucina abbondante e 
ricercata. Ricordo il pesce spada alla messinese, melanzane con involtini di 
spaghetti, un gigantesco dentice, la cassata, i cannoli e le torte fatta in casa. (1/2 
pensione 125.000 cad., 62.500 Mattia). 
La domenica 6 siamo stati a Siracusa (isola di Ortigia), città sul mare molto carina 
con stretti vicoli fioriti e piazze, nei dintorni abbiamo visitato il Teatro Greco e 
l’orecchio di Dionisio che è una caverna nella roccia con particolari effetti d’eco. 
Abbiamo poi pranzato ad un ristorante di nome Minosse. 
Lunedì 7 al mattino siamo andati alla spiaggia di Taormina (Mazzarò), l’acqua del 
mare è gelata. Nel pomeriggio abbiamo visitato il Teatro Greco che è in una 
posizione stupenda e si raggiunge con una funivia. Purtroppo la giornata era un po’ 
nuvolosa.  
Martedì 8 in auto siamo andati a Milazzo, la giornata era afosa e umida con vento di 
scirocco, ci siamo imbarcati con l’aliscafo per Vulcano. Prima abbiamo preso una 
granita buonissima in un bar mentre Mattia un gelato al limone altrettanto buono. Il 
cielo era nuvoloso ed il mare calmo. Sbarcati a Vulcano abbiamo cercato e trovato 
un posto per mangiare vicino alla spiaggia. Alle 14.30 uscito il sole abbiamo fatto il 
bagno in un acqua veramente calda con un forte odore di zolfo che è rimasto sugli 
asciugamani anche dopo averli lavati, nelle vicinanze c’era una grossa pozza dove si 
facevano i fanghi caldi. Alle 16.30 abbiamo raggiunto un bar nei pressi dell’imbarco 
dell’aliscafo, il mare era leggermente mosso per il vento. 
Mercoledì 9 al mattino ancora mare (Re del Sole), nel pomeriggio siamo andati a 
Piazza Armerina dove c’è l’antica villa romana risalente al III° sec. d.C. 
famosissima per i suoi mosaici (indimenticabili le donne raffigurate in bikini). 
Faceva molto caldo, Mattia si era addormentato in macchina ed all’arrivo si è 
svegliato di controvoglia e ha pianto per un bel po’ (mio piccolo bambino… stavi 
dormendo, avevi ragione di arrabbiarti… povero piccolo) poi poco per volta si è 
ripreso. 
Oggi è il nostro decimo anniversario ed alla sera in albergo abbiamo cenato 
benissimo con spumante… 
Venerdì 11, mattino mare la giornata era bellissima, Ruggero ha fatto pure due 
bagni ed anche Mattia si è bagnato ma poi aveva freddo. Nel pomeriggio bagno in 
piscina e poi a Taormina per un po’ di spese. 
Sabato 12, il volo di rientro era alle 13,35 ma arrivati in aeroporto alle 11.45 c’era 
un volo per MI-MLP alle 12.00; facendo tutto in fretta (anche la Xamamina) siamo 
riusciti ad imbarcarci, ero agitatissima. Dopo il decollo (mi ha dato un po’ fastidio, 
poi mi sono rilassata) eravamo dietro l’ala vicino ai motori: mi ero seduta vicino al 
finestrino poi mi sono spostata in mezzo al posto di Ruggero, mi sentivo meglio lì.  



 
 
 
 
 
 
 

4 

Mattia era contento, ha mangiato biscotti, si è fatto dare caramelle dalla hostess, ha 
rovesciato l’aranciata e non stava mai zitto. Siamo atterrati alle 13.45 e io ero 
proprio contenta. A proposito Malpensa è proprio bella , futuristica, elegante con il 
marmo nero e bianco sul pavimento e varie tonalità di verde un po’ d’appertutto. 
 
 
 
 
 
        • Vulcano 
 
 
           • Taormina 
        • Catania 
       • Piazza Armerina 
          • Siracusa 
 
 
 
 
04/2006 SICILIA (Palermo, Monreale) 
(Sabato 22 aprile) Partenza da Linate (senza marito e senza figlio) alle ore 16.00 
(previsto alle 15.10) con Silvia per Palermo. La giornata era stupenda e calda, il 
viaggio aereo è andato benissimo, seduta vicino al finestrino ho guardato giù quasi 
tutto il viaggio, vedendo Firenze, l’Argentario e poi mare…mare …mare. Arrivo a 
Punta Raisi (aeroporto un po’ particolare, in quanto da una parte c’è la montagna 
rocciosa, dall’altra il mare) alle ore 17.15, autobus (partito dopo le 18.00) fino alla 
stazione centrale e da lì a piedi fino all’hotel Villa Archirafi (ore 19.30). 
Discussione per camera o appartamento attraverso un corridoio buio e con lavori in 
corso, alla fine abbiamo deciso per la camera. Buon rapporto qualità/prezzo (90 
euro la doppia + 12 euro per la colazione), pulito e silenzioso. La sera siamo uscite 
per andare a cena e dopo due ristoranti pieni, abbiamo trovato da “Mi manda 
Picone”, enoteca con ristorante annesso molto carino, in una piccola saletta al 
piano superiore che dava su P.zza S. Francesco (antipasto, trofiette con alici, 
capperi e pomodoro, ravioli con …, calice di vino bianco e dolce ) 
(Domenica 23 aprile) Sveglia alle 7.45, doccia e colazione (croissant, succo 
d’arancia, pane burro e marmellata, yogurt), verso le 9.30 siamo uscite e il cielo era 
sereno. Come prima visita abbiamo visto una chiesa scoperchiata che si chiama S. 
Maria dello Spasimo. Siamo andate alla stazione, che era vicino al nostro albergo, 
da qui abbiamo preso l’autobus per andare a Monreale. Il pomeriggio siamo andate 
alla spiaggia di Mondello sempre con l’autobus (che aria fredda!!!).  
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(Lunedì 24 aprile) Solita sveglia, colazione e poi visita a Palazzo dei Normanni, 
cappella Palatina, S. Giovanni degli Eremiti, Chiesa della Martorana e S. Cataldo. 
Abbiamo visitato anche gli uffici del Municipio di Palermo, da dove si vedeva molto 
bene Piazza Pretoria con la sua fontana.. Abbiamo fatto anche una puntatina a 
Ballarò (famoso mercato rionale di Palermo). Dopo la visita alle chiese siamo 
tornati un attimo in albergo e a piedi siamo andate verso il mare e ci siamo rilassate 
un po’ sui prati vicini. Dopo esserci rilassate e preso un po’ di sole, siamo andate a 
piedi verso la cattedrale e per finire la giornata al sole ci siamo riposate un po’ sulle 
panchine del lussureggiante parco dietro Palazzo dei Normanni. 
(Martedì 25 aprile) Sveglia, colazione e passeggiata nei giardini vicini al nostro 
albergo, poi puntatina al mercato della Vucciria, dove anche qui facevano festa e 
quindi le saracinesche erano abbassate. Poi siamo andate a piedi verso il teatro 
Politeama e il teatro Massimo, ci siamo prese un gelato in un famoso locale 
palermitano e siamo tornate in albergo a riprenderci le valigie. Siamo andate alla 
stazione e abbiamo preso il treno che ci ha portato a Punta Raisi, dove l’aereo è 
partito alle 17.30. 
 
08-09/2006 SARDEGNA (costa sud) 
(Domenica 27 agosto) Partenza da Mi/Linate ore 12.50 con Air one, arrivo a 
Cagliari ore 14.10 (all’arrivo forte vento di maestrale, stavo quasi per sentirmi 
male!!) 
Cena all’agriturismo (ore 9.15!!!), semplice e isolato, immerso nella selvaggia 
vegetazione della Sardegna, camere sparse tra oleandri, fiori e piante di eucalipto; 
la nostra camera era spaziosa e arredata con gusto, il bagno un po’ spoglio. 
(Lunedì 28 agosto) Sveglia alle 9, colazione e poi con la macchina siamo stati a 
scoprire un po’ di spiagge. Come prima spiaggia siamo andati alle dune di Baia 
Chia, bellissima e grande spiaggia di sabbia finissima bianca e rosa, i colori del 
mare da cartolina, ma il Maestrale soffiava fortissimo. 
La sera abbiamo cenato all’agriturismo Matteu (pecora bollita!!!) 
(Martedì 29 agosto) Sveglia alle 8.30 , colazione (pane, burro e marmellata) e poi 
siamo andati a visitare le grotte di Is Zuddas vicino a Santadi. Il pomeriggio siamo 
stati alla spiaggia di Portopino (le sabbie bianche), spiaggia lunghissima e deserta, 
ma il vento era sempre nostro indesiderato compagno. 
La sera abbiamo cenato in un ristorante a Teulada, da Gianni, specialità di mare 
(linguine al nero di seppia, ai frutti di mare, fritto misto, spigola al sale e alla griglia 
per due 119 euro) 
(Mercoledì 30 agosto) Sveglia alle 9.15, colazione e poi siamo andati verso S: 
Antioco, abbiamo girato varie spiagge, Cala Sapone, Cala lunga, Coe Quaddus, 
Maladroxia, Calasetta, ma alla fine siamo tornati verso la parte ovest di Teulada e ci 
siamo fermati in due belle spiaggette.  
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Spiaggia Tuerredda 

 
Spiaggia Piscinni
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Il vento è sempre nostro compagno indesiderato, ma la luce meravigliosa del 
pomeriggio e della serata, il mare, il cielo, gli alberi, i colori , erano uno spettacolo 
della natura. 
La sera abbiamo cenato all’agriturismo. 
(Giovedì 31 agosto) Sveglia alle 9, colazione e poi siamo andati alla spiaggia di 
Chia. Oggi è il primo giorno che non c’è vento e in spiaggia era caldo e c’era anche 
più gente del solito. Siamo rimasti 2 orette e poi siamo andati a vedere i resti Punico-
Romani di Nora. Al ritorno ci siamo fermati alla spiaggia di Capo Malfatano, 
piccola e solitaria baia con il mare limpido e trasparente. La sera abbiamo cenato da 
Gianni a Teulada (spaghetti con vongole, spigola e fritto misto 109 euro) 
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Il nostro baretto dopo la fatica alla spiaggia di Capo Malfatano 
(Foto scattata con cellulare) 
 

(Venerdì 1 settembre) Sveglia, colazione e poi alla spiaggia sabbiosa di Piscinni, poi 
il pomeriggio alla piccola baia sassosa di Perdalonga. La sera cena sulla terrazza 
dell’agriturismo. 
(Sabato 2 settembre) Solita sveglia, poi spiaggia di Capo Malfatano, pomeriggio 
piccola sosta alla spiaggia di Piscinni. 
La sera ultima cena all’aperto del nostro agriturismo. 
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Spiaggia Piscinni (costa sud Sardegna) 
(Foto scattata con cellulare) 
 
(Domenica 3 settembre) Sveglia, colazione e carico macchina (panda azzurra) poi 
via verso Cagliari, da dove siamo partiti alle 13.15 con arrivo a Mi/Linate alle 
14.25. Anche a Milano era una giornata calda e soleggiata, come in Sardegna!!! 
Ciao e a presto!! 
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07/2007 SICILIA (Punta Secca, Ragusa, Modica, Caltagirone, Noto) 
Oggi lunedì 2 luglio è una giornata nuvolosa, siamo partiti da Linate per Catania 
alle ore 11.30 (11.15) e siamo atterrati alle 13.05, ballando un po’ quando l’aereo 
scendeva perché c’era vento. In questo viaggio eravamo solo Ruggero ed io! 
Dopo aver preso la macchina a Catania siamo partiti per Punta Secca alle 14.00 e 
siamo arrivati alle 15.45. il tempo era un po’ nuvoloso e afoso. Siamo entrati nella 
famosa casa di Montalbano che si trova in una stupenda posizione, in modo 
particolare la terrazza che dà sulla spiaggia semideserta di Punta Secca. La nostra 
cameretta è in mansarda, è un po’ piccolina e bisogna stare attenti a come ci si 
muove perché altrimenti picchi la testa. Dopo aver scaricato ci siamo presi un gelato 
al barettino che sta di fronte e poi ci siamo sdraiati sul letto a rilassarci un po’. La 
sera siamo andati a Marina di Ragusa a cena (Lido azzurro da Serafino 104 euro 
molto caro!) e a comprare dei pantaloncini corti per Ruggero perché li abbiamo 
dimenticati!!  ☺ ☺ ☺ 
 

 
Spiaggia di Punta Secca, dalla terrazza della casa di Montalbano 
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(Martedì 3 luglio) Questa mattina è una giornata stupenda, cielo terso e clima 
ventilato. Colazione nella saletta con davanti la terrazza ed il mare con il fruscio 
regolare e alternato delle onde in perenne movimento. Dopo la colazione siamo 
andati al mare a Pozzallo, dove siamo rimasti fino alle 14.00. Il pomeriggio siamo 
stati a visitare Modica, bella cittadina barocca, famosa per il cioccolato. Come 
pranzo ci siamo mangiati un gelato. La sera siamo stati a cena a Marina di Ragusa 
(Miramare 62 euro, le cozze di Ruggero erano buonissime). 
(Mercoledì 4 luglio) Il tempo è ancora bello e caldo, colazione nella solita sala con 
davanti la terrazza e poi un po’ prima di ieri (alle 10) siamo usciti per andare a 
Caltagirone, anche questa è una bella cittadina barocca, con una lunga scalinata 
dove si arriva alla chiesa di S. Maria del monte. Purtroppo, visto i nostri orari, le 
chiese erano tutte chiuse. Ed anche oggi come pranzo una granita e un gelato alla 
frutta. Dopo la visita ci siamo diretti verso il mare e ci siamo fermati un po’ in 
spiaggia, sulla costa prima di Punta Secca.  
Mentre sto scrivendo ho davanti a me la bella terrazza con “il rumore” delle onde 
che mi fanno compagnia ed i raggi del sole che si riflettono dorati sul mare. E’ molto 
bello e romantico. 

 
Vista dall’interno della casa di Montalbano, sulla terrazza ed il mare 

(Foto scattata con cellulare)  
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La sera siamo andati a cena a Donnalucata al ristorante Acquamarina 
(NEGATIVO!!! Cozze normali, pesce freddo, sinceramente Ruggero lo cucina 
meglio, selviettine secche, il portabottiglie per tenere fresco il vino bianco sembrava 
non l’avessero mai usato. E per finire la presunzione del cameriere che mi diceva: 
“Se mi fa parlare glielo spiego, zuppa di cozze non è la stessa cosa di pepata di 
cozze! Ma vai a cagare stronzo!! Abbiamo speso pure 68 euro!!) 
(Giovedì 5 luglio) Questa mattina è stupendo anche se c’è Maestrale. Dopo aver 
fatto la colazione e fatto le valigie, ci siamo diretti verso Ragusa, gioiello delle città 
barocche siciliane. E’ molto bella, tranquilla e piena di opere d’arte, qui abbiamo 
incontrato un signore in pensione che ci ha fatto da guida attraverso gli angoli della 
sua gioventù. Abbiamo visitato il duomo di S. Giorgio, Palazzo La Rocca, giardini 
pubblici. (Tutte le altre chiese aprono solo venerd’,sabato e domenica.) 
 

 
Ragusa 
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Particolare di Ragusa 

 
Il Duomo di Ragusa 
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Dopo Ragusa siamo stati a visitare il castello di Donnafugata, del conte Corrado 
Arezzo, che dall’arabo significa …….della salute. Bello anche questo castello con 
delle stanze piene di affreschi e oggetti preziosi. Nel pomeriggio siamo arrivati 
all’agriturismo “Hotel Villa Giulia”, nelle vicinanze di Noto. Tranquillo, elegante, 
con una grande piscina e questa sera proveremo la cucina. Abbastanza buona. 
(Venerdì 6 luglio) Mattina ancora splendida, colazione (non il massimo, latte un po’ 
cagliato, cappuccino scadente). Dopo la colazione siamo andati a visitare Noto, 
splendido il duomo da poco aperto al pubblico (18 giugno 2007) dopo il restauro 
durato anni, una cartolina da mille e una notte. Bellissimo!! 
 
 

 
Duomo di Noto 
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Duomo di Noto 
 
Il pomeriggio siamo stati al mare alla spiaggia “Calamosche”, piccola baia da 
raggiungere a piedi per circa 20 minuti attraverso l’area naturalistica di Vendicari. 
La sera siamo stati a cena a Porto Palo di Capo Passero, ristorante Maurì (risotto 
al nero di seppia, ricciola, semifreddo alla mandorla 86 euro). Il posto niente di 
particolare ma la cena è stata ottima. 
(Sabato 7 luglio) Sole splendente e cielo azzurro, dopo colazione siamo andati al 
mare alla spiaggia “isola delle correnti” di Capo Passero, punto più a sud della 
Sicilia, semideserta e tranquilla. Dopo sole e mare, ci siamo fermati a Marzamemi, 
paesino caratteristico lungo la costa, dove fanno anche il festival del cinema 
internazionale. Mentre sto scrivendo siamo al bar della piscina del nostro 
agriturismo. 
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Capo Passero 
 
Questa sera siamo a cena a Noto al ristorante “Osteria del Crocifisso”. Non ero 
molto in forma, forse perché ho preso troppo sole, ho sudato, non ho bevuto e non ho 
mangiato molto e quindi mi sentivo poco bene. Comunque questo ristorante molto 
buono anche come rapporto qualità prezzo (56 euro antipasti, secondi, vino e acqua). 
(Domenica 8 luglio) Mattinata ancora bella, colazione, valigie e un po’ in piscina. 
L’aereo per Milano era alle 16.30, partito in orario e volo bellissimo, ho visto le 
isole Eolie, la caratteristica forma dell’Elba e altre isolette minori. 
Ciao e a presto. 
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Piscina dell’agriturismo Hotel “Villa Giulia” vicino a Noto 

 
Dal bar della piscina dell’hotel “Villa Giulia” 

(Foto scattate con cellulare) 


